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anche parecchi inconvenienti lamentare, oltre j 
quelli di cui ha parlato l 'onorevole Pinchia . 
Senza dubbio, il metodo per l 'acquisto dei la-
vori d 'arte può essere modificato, ed io sono 
in questa tendenza; riservandomi di provve-
dere, affinchè la piccola somma che si spende 
per questo Ist i tuto sia spesa meglio e rac-
colga i lavori più notevoli ohe ha potuto 
produrre l ' ingegno italiano, come giustamente 
ha detto l 'onorevole Pinchia. Tut tavia io 
debbo aggiungere che le opere che si acqui-
stano, t ranne qualche rara eccezione, sono 
designate dalla Giunta delle Belle Ar t i ; e 
v'è anche un 'al t ra limitazione, cioè ohe le 
opere medesime debbano essere state esposte 
in una mostra d'arte nazionale o interna-
zionale. 

Non basta : v'è pure una questione più 
grossa, quella della destinazione del fondo 
stanziato in questo capitolo. 

Nell 'origine della Galleria, esso era di 
100 mila l ire; di poi scese man mano a 65 mila, 
delle quali una porzione, e non piccola (cioè 
25 mila), si paga al Comune per affitto della 
sala dell 'Esposizione. j 

Ora Ella comprende benissimo che, ri- ! 

dotta la somma a queste proporzioni, non si j 
possono raccogliere in una Galleria d 'arte 
moderna se non le briciole di ciò che produce 
l 'ar te i tal iana contemporanea. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
r imane così approvato il capitolo 52 in lire 
65,000. 

Spese comuni per i musei, le gallerie, gli scavi 
di antichità ed i monumenti. Capitolo 53. Mu-
sei, gallerie, scavi di antichità e monumenti 
- Spese da sostenersi con la tassa d ; ent ra ta 
(articolo 5 della legge 27 maggio 187o, nu-
mero 2554) (Spesa obbligatoria), lire 331,299. 25. 

Spese per Vistruzione musicale e drammatica. —-
Capitolo 54. I s t i tu t i d ' istruzione musicale e 
drammatica - Personale (Spese fisse) - Compensi 
ai personale straordinario insegnante, ammi-
nistrativo e di servizio; assegni, indenni tà e 
rimunerazioni, lire 4ì8,234. 28. 

Intorno a questo capitolo gli onorevoli 
Majno, Cabrini e Chiesi hanno presentato il 
seguente ordine del giorno. 

« La Camera invita il ministro dell ' istru-
zione pubblica a presentare quanto prima un 
apposito disegno di legge per at tuare nel 
ruolo organico del Regio Conservatorio di 
musica « Giuseppe Verdi » le r iforme neces-
sarie perchè interamente risponda al compito 
di alta cultura musicale che gli è affidato. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pavia ' 
Pavia. Io ho udito con vera gioia leggere 

dall 'onorevole presidente l 'ordine del giorno 
che riepiloga quanto io aveva intenzione di 
domandare all 'onorevole ministro. 

Io voleva sapere da lui quale fosse la sua 
intenzione intorno al Conservatorio di Mi-
l a n i II giorno in cui dalla immortal i tà della 
vi tal i tà , a cui tu t t i noi lo credevamo votato, 
Giuseppe Verdi è passato alla immortali tà 
della fama, il ministro, con una rapidi tà che 
trovò encomio in tu t ta I tal ia , ordinò che un 
decreto, che io credo opera del ministro Bac-
celli il quale fu sempre nell 'esplicazione del 
suo Ministero, quando diresse le cose della 
pubblica istruzione, tutore vigile delle glorie 
i taliane, che stabiliva di dare il nome di 
Giuseppe Verdi al Conservatorio musicale di 
Milano, e che il Verdi, finché visse, nella 
sua modestia, non volle che fosse mai appli-
cato ; il ministro, dico, ordinò che l ' is t i tuto 
musicale di Milano fosse chiamato « Giuseppe 
Verdi, » 

Io credo che questi t r ibut i di ricono-
scenza che noi diamo al genio, impongano 
anche grandi doveri. 

Ora io ho visto questo solo: si dà il nome 
ma non si danno i mezzi necessari acchè il 
Conservatorio di Milano sia degno del nome 
che oggi porta. 

So che domande sono state fa t te al mini-
stro, affinchè questi fondi siano invece de-
voluti, ed io non ho visto quali siano le cifre 
proposte e quali sono le intenzioni del mi-
nistro. Io al tra volta ho domandato ad al tr i 
ministri , ed ho avuto promessa di larghi studi, 
se non fosse venuto ancora il tempo in I tal ia 
di studiare una r iforma di questi Conserva-
tori i quali hanno dato scuole di musica in 
varie città, che sventuratamente poltriscono 
in una inerzia scandalosa. Allora io aveva 
proposta l'abolizione, o almeno lo studio di 
una trasformazione per specializzare anche 
quei Conservatori che in alcune città, per 
quanto r ispet tabi l i ed i l lustri , non possono 
più rispondere oggi allo scopo per cui furono 
costituiti . Perchè l 'arte ha bisogno dell 'am-
biente, e l 'ambiente è la grande cit tà dove 
la vi ta fecqnda, l ' intell igenza che crea, tu t to 
quanto produce il movimento intel let tuale 
del grande ambiente, fa sì ohe l 'art ista possa 
meglio esplicare l 'opera sua. 

Giacche parlo del nome di Verdi, dirò 
che Verdi stesso dalla sua Busseto sentiva 


